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Les aucrages 'pleins de oérités hardies et utiles » dong le genre
‘humain est de tems en tems redevabls au courage de quelgua
homme de lettres , sont ayx yeur de la postarité la gloire
dos gouvernemens qui les protegent , la censure de cenx qui
ne sacent pms les encourager , et la honte de ceuas qui leg
proscrivent. I’ Aremazry, :
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~ Mrzaxo 20 germile. Sono scarse le mnotizie
che circolano pel pubblice, ed anche poco sicure.
Quardo si vuol trascurare ( e con ragione ) I’ arri-
vo o la partenza de’ principi , la loro nascita e i
loro matrimonj » per nom far punte che ‘quande
mojono: guando si erede giusto di non far ‘mens=
zione né delle croci di s. Luigi o di s. Andrea,
con cui i re onorano o disonorane i loro agenti,
nd: degli abboccamenti che si dicono segreti, ace
cid ne rumoreggi il pubblico: quando si lascia-
10 nell’ oblio tunti manifesti de’ principi , in cuf
mon si trova uma dramma di veritd né di buon
senso : guando, non si vogliono ripetere i fatti , |
e si sforza di depurarli dai commenti della spe-
ranza e del timore: quando si coroa negli eventi
ché i passano davanti non wun mero ‘pascolo
alla frivola onriosita » ma qualche lezione di cons
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dott:’: quando un giornalista & diretto da gueste
viste , mon trova bastante materga per appagare
¥ inquieto desiderio de’ suoi lettori. Che abbiawmo
noi di nuovo , si dimandano ansiosamente 1 citfa-
dini , allorché s’incontrano per le v1e’?. A questa
dimanda si crederebbe ¢he ciuscum.) 5 mteressa.sse
ne’ pubblici affari a segno di seguirpe la marcia,

e parlarne con cognizione., Non ostante quando si

rende la pena di paragonare ';1e dima.ndfa e .le ri:
sposte , i progetti e 1 risultati, le predizioni e i
fatti 3 quando 81 sentano le 19&1. esage‘amte , la
censute irragionevoli dei dittatori di eaffe e d’al-
ira gente 4\p1jofondiss.ima alla maniera d_e.l}e }(}gnne;
dopo averli ascoltatl per un momento, glacche nomi
¢ possibile protrarre piu a lorgo la p:x:z:(;:snz_a‘51 , o
aceorge che questa mania di pmc'la.re e dl. ecidere,
dalla mancanza &' occupazione.dlpendep piuttosto e
dulla vanitd, che da quell’ intxmq c.le.SI\derm2 che cl
fa un hisogno tormentoso della iehc;ta‘ de nostri
simili come della nostra . Yo non .voglms‘c?ndan,n
nare la curiositd ; & ginsto elie cfnscung viva 5 ©
guatiro guinti del genere umano penr'ebhero di noja,
se non avessero le risorse dei progettl e delfa frly(}-
lezza, Non & perd senza vantaggio | osser".*.ewel;]j
gorso, di queste idee saggie o.msensate‘., che dalle
private conversazioui (le qua};‘ per m?] ti sono scuos
le di veritd st evidente che’ il sﬁerpphce dubbl'o . 151
riguarda come motivo di persécuzione compqn:lw,; els
ooi doveri della tolleranza ) vengono ‘gettate 1};2‘
vnhhlico9 & come rap‘idame.ntewsx s.p?rgan?? ?d a e:
volte . portino ad un i‘mbecx.lle il tx,tolo fh g}_an po-
litico e di profondo comoscitore de gabn.:egl‘. L
deo la warcia romanze.sca:o.rerftle .d: ; BJ?ZN‘ni
"Pasciy contro I'Egitto comineia a t}lmlﬂﬂ;t«? Jr;:; al :uVSi
Y odio ‘contro de' [urchi, perché yanno 2 et ee;‘b”
‘oon Bonaparte ; se xitornasse Maometto non avr
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-be' bisogrno della scimitarra per. ritrovare dei cree
denti .. Gli :Arabj Bedovini s’ uniranno all’ armata,
turca, per verificare colla loro rapina, che combate
tono in nome- del profeta della’ Meca ; intanto Boe
naparte combatterd. in nome dei dritti degli uomi-
wis il passato pud,servire di.regols . per giudicars
qual . sard il vincitore. - [in Francia mostra lo
spettacolo “sorprendente delle asgembleeuprimarie‘g
per. difendere '[1 liberta ella getta in mare delle
galere a -honba da Tulone a Marsiglia . . Diect
o:dodici mille -de’ suoi soldati che sono al sol-
do -della Repubblica -Batava , marcieranno verso
ik :Beno  per:. unirsi all’ armata. d’ osservazione :
intanto. si- funmo: tiattiri preparativi per assediare
Eilisburgo; .Jonrdan = ¢ aggira sui contorni ‘d’ Ul-
ma.; Massend -e 'Dessolle uniscono le "loro fors
ze. sui confini del Tirolo e costringono Ja vittoria
a seguirli ; ‘gli Svizzeri , i Polacchi , i Piemontesi,
1 Cisalpini secondane i vecchj soldati della libertd
all’ Adige ,.e piegandosi sopra Legnago realizzano i
tentativi nom infruttuosi di Scherver . Le divisioni
Serrurier , Grenier, Delmas si. mostrano degne di
difendere la. céausa  della libertd riportando delle
vittorie tinte del loro sangue . L’ ajutante di cams
po di Delmas ‘¢ inorto, sugli allori che aveva ri-
portati nella”battaglia..To non invito qui i lettori
alle lacrime; gli eroi vivono bencmeriti nelln me-
moria degli womini, e la liberth sa risarcirne le
perdite. Ma "raccogliéte quelle sacre ossa, e dite
at popoli che le portino in trionfo. Queste migliaji
di prigionieri , che vengono ad innondare le vo-
stre citth somo in parte dovuti.al suo valore. Non
si pud comprimere I” eniusiusmo. della gratitudine ,
quando uomini valorosi staccandosi dalle nostre
braccia .ci dissero, mnoi andiame.a combatiere: per
vol; e poco dopo .wiswona nel pubbliso il mesto
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anmaneio - della loro morte . E' allora che I’ odio ¢
virtnoso contro 4 tiranni ¢i SGOP[)]SL sull’ animo , e
se ne giura - la rovina . ~— Quelli dell’ Austna e
dr la Russm fanno o progettano: di ‘fare: delle leve
generali ' per’ mettere alla prova il:nostro’eorags
gio . I disecendsuti barbari di que’ Goti, Ostrogoti,
Eyuli® , Vandah « che si -vantavano che ‘10N * tia-
scembbe lerin“(ve passasset‘o 1loro- cavalli, che
Qistrussero élla ‘belln Tralia: 1¢ arti, le -scienze ,
r aorlcoitdré, ‘iltfcommercio , che in'mezzo: alle tew
nebre che" tmsséro sulla nostya pem»oh non s’ a«
vanzayono '¢he” alla. lucs delle ‘¢itth incendiate ;i
fevoci dJscenc'lentl di colore che’ne il pudor rispet=.
tawno, ng gli altri sentimenti pr]ml della natura,.che
i loro pugnali Smmersero nelle viscere palpitanti a8
figli , e_ancora sangdinose al labbro le accostarono
‘pex farsene ﬂ:mento questx nemini che della’ ¢is
vile Educazmne non sentlro,no antcotail’ influsso; €
nella iord orrida ﬁsofaonmw ¢ g mélle-lore se[vaucrle
maniere 1 ‘selve o1 ‘Tammentano, da,a cui ‘escirono )
¢ lé bostie con tui trassero la. v1ta(5 cuesti: mostri
che non si piegano nd ai prieghi ind:alle lacrime ,
che I innocente non- distingunomo- dal xeo, avvezzi
ad obbedire soltanto al bastone , questo ‘sol prens
déno ‘per morma , quesn mostri che né il nostro
Imguamm ,mtenriono né posw‘not-abltuaxsx ai -no-=
4‘tm costuml 500" questivi:- domﬂ,che i tiranni
“del Nord i votrebbero fare ,. per: vapirci una Ti=
“bertd , che sebbene, nonintera , - & infinite volte
supemore , ‘non ha’ aleyn lator d1 paragene col di~
3potlsmo dell’ 10'1101‘3.1’328. e della ferocitd . .

. o )"‘/,‘,

PARMA 18 gevmb[e. La presenza del Sommo Pon-
"ﬂ‘.eﬁce nella mostra citth ha rianimati mei fedeli la
- diyjozione’ cHe ‘sgraziataments sembrava assopirsi,
“Breyi, benedxzmm mdulgenze pienane semieplo=
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narie , 4 vita , in articulo mortis , a stomaco dig‘iu«
no , a ventre pieno , per i peceati commessi, per
guelli da commettersi, per i frati) per Je mona.-
che , per gli ecclaszastwcl fino per. i plebei , corries
xi in cielo, » comandi al diavolo, ..diplomi pel pure
gatorlo ordini all’mq_mslzmne e che so io; tutto
spxra una . santa unzione. Corrono da tutte le partx
i fedeli col rosario in .manog e pledl scalzi ; col ca<
pe chino € scoperto per progurarsi “un passapo;w
pel paradiso. Se ne vendono a tutti i prezzi, a tutte
le ore , per. tutte le persone.; questa & veramente
tna santa. democrazia. V'auguro

_ Salute. eterna e tnborlazmm temporali.

L

Rmussmzvz .sullo .smto attualc della Cisalpina.
NI % opm:zone e la forza sotio le molle che mo<
*%rono ogm ooVerno,‘;._ ;o

. I/ opinione ha il ‘massinio, mﬂusso nells. de-.
mociazia ¢ si:pnd dite chie ne fa li [egge. - .

L omene pud,. alié volte scostarsi dal vero
ed alle volte trovarsi in prosmone .colle marcis,
del gd)verno.s o .
. Accid ¢ mcontnnu insieme (e Vi ha ‘solo uns,
Yinea in cvi possano mcontrars;.) conviene che il
primo segna la norma dell’ utilitd pubblica ; ¢ons.
viene che la seconda ‘possa errate Iiberamente Per,
seguire la norma della pubblica, utilith . conviene
conosoerlu ; di rado ¢ ottiene guesta.: cogrizione dp:
se. B dunque necessario che la stampa sia libera;
altrimenti nou domineranno che delle adee parzii-

‘i, e non si avranno quelle; Jidee Qhe dalla sola,

dzscusslone sogliono emergere. . . i oo 0
. Depo: alcune oscillazioni, c.he 1’ \pmxone rman'
ve dai sofismi o dalla sorpresa, si ﬁssa stabilmente
sul pupto della vexitd; - . .. ,
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Ma né tutti hanno i mezzi ‘@ istruirsi -eolld
Iettura , né a tutti piace. -~ - . . .,
"~ Qonviene che la voce degli womini schiaviti
supplisca a questo difetto; cioé fa duopo che i cit
tadini pessano tra di loro unirsi per comunicarsi
le foro idec; gmesto prova la mecessith di aprive i
circoli costituzionali, E’ permesso ad ognisetta res
ligiosa I'unione in certi luoghi’, e Pistruzione vooas
le: e percheé sardi  proibita ai’semplici cittading
Pistruzione pubblica ne’ clubs? '

Ogui politica istituzione che porta de’ vantage
gi, trae spesso com se alenni inconvenienti, La
prudénza’ nen consiste nell”intera abolizione , ma
nel fissave alcuni limiti, onde il vantaggio si colga
senza wischianzn di danmo, LTV

Tocea al governo a fissare alcune discipline ,
accid mne’ circoli venga istruito il popolo, seuza che
ne siano urtati di fronte i pregiudizj, e 1’ istru«

zitne .cada sopra gli oggetti che lo toccane pit

U - ” e -
davvicino , senza errare sopra quelli che mnen si

riferisceno che a delle combinazioni ideali o estre-
mamente lentane. co Lo

La stamps e i ecircoli sono due punti funda~
nentali che non permettono dilazione ; giaeche il
pepolo venendo cosl a conoscere i preprj diitti ed
i vantaggi del governo repubblicano, sente la ne=
cessith di difenderlo, e si' dispone a qualche sas
crifivio ; altrimenti vivid sempre nell’ apatin, e
ditd’ che la libertd e 1’ eguaglianzd si riducono 2
mere parole’’ ~’ P S o

Intorno alla stampa non $i devono che deter~
minare i casi di calunnia,e fissarne le prove. 5i
potrebbere aggiungere quelle esolusioni che preser~
vano I’ onestd e i'fondamenti primi della xepub-
blica.- R | o

Per meglio trarre Popinione in favore del go-
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yerno democratico, converrehbe interessare quella
parte del genere umano che ha influito e influira
sempre sulle operazivni private e pubbliche, le
donne. La legisiazions di Licurgo e ne’ tempi meo-
derni Vistituzione cavaleresca lo dimostrano ad evi-
denza. B’ da molto tempo che esse si lagnano che
la forza le opprime , e che quelli i qnali le idola~
trane mon servaio cou ess¢ 1 eguaglionza . Non si
pud negave che i loro lamenti non siano in.parte
giusti ; per giudicare se abbsano interamente ragics
ne , converrebbe dvere la fortuva o la disgrazia
d’cssere insensibili alle loro artrattire. ‘

Valutiamo le Joro pretese per veders come si

possano trarve al partito deila Repubblica , anche

nella supposizione che si dovesse venire a patel.

La storia ‘delle donne se fosse seritta in tutta
la sua estensione sarebbe la storia generale del
mondo; Dilla goeira di Troja, di cui Elena fu i
motive ; dall’invasione della Grecia per Zexze, di
eui Parisete sun madre fu la causa fino agli eventi
pid moderni ; non avvi alcuna rivoluziohe megli
jmperj & melle famiglie , in cui le donne non siane
entrate come cagione , come oggetto, o come mezzo.
¥’ ad esse she il destine disse : inperium sine fine
dedi. Ciononostante questa metd del genere wimunio
che domina e governa nel modo pitr slourd € irre-
sistibile , la persuasione e lamove , & abbandenata.
ad np’educazione che limira le sue viste , restringe
le sue idee, indebolisce i suoi principj. Nouostante
il carattere degli uomini si modella sul loxo, e la
xazza degli eroi s estingne , quande si estingue
quella delle eroine.

Le donne nonostante , cid 1° ediicazione rmoderne

“non lascia che le arti di piacere seno suscettihili

di tutti i talenti e di tutte le virth eroiche . Lo
storia antica ha celehrato le Semiramidi ¢ le Te-
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raisie comé i Ciri & gii Alessandri. Tia § Gree
tutte le Spartane furono ercine. Roma ebbe le sue
matrone illustri , le Pozcie, le Arrie, lo Cornelie,
degne d* essere le madri o le spose dei Catoni, dei
Bruti e dei Scipioni . Le foreste della Germania s
della gran<Brettagna videre i Germani ¢ gli Inglesi
combattere i Homani sotto i stendardi di donne
guerriere cosi celebri presso d” essi come gli Aiminj
e i Vartigentorici; e dappoi comparve smlla scens
del mondo la Regina Elisabetta nobilmente assisa tra
Enrico IV e Caxlo V., ‘ '

In un tewpo in ocui tutte le arti, tutte le

scienze sono state perfeziomaté , eccettuata I’ arte
della legislazione , sembrerd cosa ridicola e plato-
mica il proporre un piano di leggi, il cuwi pris
mo capitolo trattasse di formare il carattere dele
le donne: eppure convieme dirlo francamente, non
vi sard mai stabile ed efficace istituzione tra gli
Nomini, se non sard appoggiata a questa base.
Le prime legislazioni won furono fatte dai filosofi
ello. firono d-ttate in fretta dalla necessitk come
istituzioni provvisorie . Quendo i Greei s accorsero
che i loro codici selvaggi ancora, aveano bisogno di
xiformia’, vi portarene un genio sofistico impaniato
daj pregiudizj; e dalle abitudini. Licurgs solo
085 sfrondare tutte le abitudini, tutti i pregiudizj,
© il suo sistemta di governo produsse una razza
@’uomini che s’ alzd sopra il restante. L'abitudine
pin forte della ragione rende troppo difffeili le ri
forme 'in questa dilicata parte delle stituzioni us
maue , B’ qui sopra tutto che ¢id che fu fatto conw
tinua a farsi per la sola ragione che fu gid fatto's
rare veolte gli womini hanno avuto ¥ arditezza di
produrre del nuovo in questo genere. Roma, quan«
do sentl il bisogno d’avere delle leggi ragionevoli,
non osd consultare la propria ragione per farne;

v
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olle wowiind dei deputati che andarono in Grecig
s ricercare degli errori pid antichi, di ?ui e[la..
compose le sue dodici tavole .. N»' nostri _tempi
wmoderni , il dritto Romano & le Pandette di Giu=
stiniano hanno imbarazzata la nostra barbarie di
harbarie straniere; sembra che le nazioni come i parti=

"eolari siano sottomesse a guesto: pregiudizio distrut=

tore @' ogni perfezione, e che ‘i popoli dicane
anch’ essi : convien fare come tutte il mondo fa.
Ciononostante lo spirito degli antichr popoli fon~
dava le sue leggi sui rapporti morali degli nuominiz
wna serie di rivoluzioni, il. cui sviluppo appartiene
alla storin ; ha cangiato interamente. 1.:;ng.gett0 de:!a
Ye speculazioni politiche ; ‘l’argentq & divenuto il
mobile universale, e tutte le sue -viste sono rivol~
te alle finanze ¢ 2l commercio ; I esperienza dis
struggerd questo pregiudizio come gli altri; alloraf'
«converrh rinvenire ai prineipj, e cercare nella mos
yale la ragione delle leggi. E' allora che la filos
sofia detterh dei cedici, in cui le donne saranno
considerate come il mobile pin attivo delle.soc_:iet?;
perché esge sono il centro comuxne a cui -8i l‘tlfetl':
scono tutte le passioni degli uomini, e chx‘? esse
fissano 1’ onove, I’ interesse , 1’ amore ; 1 gusti e l6
opiniont . ( sard continuato )

Cowrinu4zroNE  delle idee sullo discipling
militare.  * o

Vi & ssmpro abbondanza d’ufficiali; alle volte

93 ® scavsezza di soldati ; questa differenza dipen«
- de dal. maggior lucro o dal mg,ggior onore ? F.ua. S0-,
oietd nom pud accrescere il prime senza rova».narsig
il secondo pud essere esteso anche ai sol&a:?z , ma
fino a qual punte? Fu eomlncig‘ta ana st.omfx &@
yeggimenti per raccogliers le pin belle azioni, ei
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detti pil forti che sfugono alfe "triippe ‘nelle situgs

z.m{n‘pm critiche ; si vorrebbe che losse segnita e

si ;fafacsae leggere ai soldati colle ordinanze. Ma nox

conviene esagerare nulla; ¢ non credere all’abbon-

danza dei prodigi; :

Si e 15 P B . . - s

o 1e s.aflt.allg entusm?mo degli antichi , e si fan-

O le. meraviglie perché non avvampi o’ nestii tems-
. [N KTURY . ) ' 3

pi. Questa ‘meraviglia & ella fagionevole 7 Gli Spars

tanl avevaie un deciso disprezan per I arti; Si

dimanda ' i ; : ; i
ada se questo disprezzo convenga ai nostri co-

stunii. .((\;vl%\Spaftanif commetievauo agli schiavi
gi::fiieﬁl; iﬁﬁﬁ della societd |, por - oceupaxsi
, te guerra. La filosofia pud ella ap-
provare luso degli schiavi? Gli Spartani condu-
oovano una vita semplice ; regolare ¢ metodica,
Sparta era mel témpo stesso in convento di mona-
Pt e un quartiere di soldati. Fino a qual punto si
Puo- combinare lo spirits monastico o gwxri'iew coi

nostﬂ;; cost‘ufm che si yogliono universalnzente ocor- -
xotti? Egli & certs chie a Roma, Pentuvsiasmo della -

Jiberfh‘ era amalgamato con una gran. dose di. su-
gei‘stxzmne: la legge del giuramento, gli- auspicj
Gova e ey Toll, saert dal oui appeiito dipen-
) L 5 i1 Patriotisnio divinizzato sotto il
nome di Roma , tutto portava alla disciplina e all’
%bbedw,r'xza. Una favola oscura aveva promesso a
b{‘;ﬁ;‘z 1 ;{?’perd del mondo cizsouno si credeva ob-

530 Al contribuiré al compimento . dell’Oracolo.
Boma era una divinitd, che aveva i svoi preti, i
Auol tempy, i suoi altari, Ma la religione al pre-
sente non & ella stranjera al governo? La filosofia
non ¢i ha forse liberati da quei pauici timori che
disturbavano la dizestione delPantichita? Lo spirie
o degli antichi non distratte da tanti gusti fittizj
®he ci tengono in wna continua agitazione poteva
pit concentrarsi sopra di un solo oggetto, e Ie

A
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lors passioni avevano maggiot gigliardin. NelPantie
chitd' il pubblico era ricco, e i particolari si onos=
ravano con nna poverta eroica :-al presente tutti %
governi sono pieni di debiti; e i partisolari vivona
in dn -Insso e in un circolo di. bisogui che rendong.
le ricchezze necessarie. II patriotismio degli antichi
era:un certo egoismo nazionale, che faceva rigunars
dar loro come nemica tntto-c'd che era fuori dei lie
miti del loro territorio ; nel loro amore della patria
entrava: una dase di erudeled contro li stranieri. Lax
filosofia moderna raccomandandoci un amor univers
salo ¢i ha privati dei vantiggi dell’oilin, Lo  spirie
to mercantile , che domina in tutri gli affari delly

.nostra politica , ristringe i rapporti dell’uomo ,

e lo investe di un egoismo puramente personale.
Fa nell'Olanda stessa che Lounvois comprd tutte lg
munizioni destinate all'armata che doveva invadere
TOlanda. Nella guerra contro I’America i mercan~
ti inglesi somministrarono agli insorgenti tutti i

mezzi per sostenere linsurrezione. Si osserva negli

antichi tal sommissione agli ordini militari, che sems=
bya affatto straniera ai mostri costumi, In qual moe
do spirgare colle idee ‘sparse mel pubblico.al pre-
sente 'la rispesta di Temistocle a1 Euribiade: battiy
ma aseolta? o o

Malgrado queste differenze chie secondo aleuni

. mon sono né poche né piccole, si vuole che tutty

1 cittadini siano abitunaliente soldati, e la ragione
che-se ne addunce si & che tutti sono interessati alla
conservazione deila patria; ragione ottinmma ; ma alexd
che hanno meno entusiasmo, non so se pidt ragions
oppongono qualche diflicoltd |, sostenendo che sono
€0si- hecessarie alla Repubblica le armi come lg

Yegpi s ora tutti mon possano essere legislatori i Tas

gion debole ; aggiungono perd che i prineipi - che

servono di base alla disciplina’, i pregiudizj-ehé.

sompongono lo spirito militaxe, sembra che non
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abbiano tutta I‘aﬁaYogfa'boi"prinoi’pj’* déllo spirite:

cittadinesco. T soldati secondo costoro’ devono.arde-~
Te per la guerra ;e i cittadini desiderare la pace 3
Yeguaglianza e la liberta sono i dritti del cittadie

no ; la subordinazione e I'obbedienza passiva . fors-
mano i doveri del soldato : i soldati mon possone:
avere né i medesimi tribunali, né le medesime pe-:

Be, né i medesimi oggetti di emulazione che i oite

tadini ; i soldati devono essere investiti da uno spis

xito di corpo’e di professibne.: i cittadini non de-

vono avere che uno spiritc nazionale. Perche I'istru~

zione e la disciplina’ nelle -armate sia in vigore con~-
viene che ne facciano la loro ocoupazione , la lore
abitudine ,* la loro gloria. Soggiungono chie non von
ler ammettere negli nomini quality esclusive & voler.
zinunciare  all’esperienza 3 che appresso gli  stessi’
Popoli antichi i pitt ardenti per la liberti , allorche
i.eittadini erano arrolati,-classificati, od anche mo=

mentaneamente convoeati sotto li stendardi; lo 3tds

to e i dritti di cittadino venmivano in essi- sospesi ;
essi passavano sotto il giogo della discipliva.  milit
tare ; e qual disciplina in paragorie della  siostra?
I suoi prodigj e i suoi rigori ‘spiventana. le nestre
immaginazioni debeli, Malgrado gueste ragioni. essi
convengono che & necessario stabilire ¢ mantenere
ung ‘milizia nazionale perriihente. capace d’un’azice
me locale e suscettibile di:ricevere a' norma de’ bi-
sogni un’organizzazione che la renda pronta ad un’aw
zione generale; ‘Vogliono perd ch'essa non si con-
servi in wno stato d’armamento attivo e eontinuo.,
come se la libertd pubblica: fosse costantemente e
eontinuamente minaceiata, ed aghiungono; 1 che que-
sta forza conviene. costituirla in,modo che sia: il
pin _possibilmente leggiero aggravio alla Nazione g
2 chella non nuooy all’armata , 3 che .non, pessa
Sssexe né up mézzo né, un’eccasione di . disordine e

1'13

« df:torbidi. Essi si appoggiano al detto’ di Salustio:

grave 'est armus parta componere, Victores pracdam
putant ., victi cives sunt. Inter has difficultates. eva-
dendum , atque in: posterum firmanda. respublica -
nbh.armis modo neque adversum hostes ; sed | . quod
miullo majus , multogue asperius, BONIS LIBERTATIS

" &7 rdors. Ma queste cose generali son presto

dette ;:convien vedetle specificate in dettaglio, ap«
plicate ai luoghi , ai tempi, alle circostanze pexr
poterne osservare gl'inconvenienti e i danni. Sarg
questd loggettd d’altri articoli.  (sard continuato)

. CORPO LEGISLATIVO CISALPINO.

. Viste economiche' tendenti a dimindire le spe~
se-della. burocrazin ;. stipendj e discipline 'per gli
‘allievs della scuola militare di- Modena ; i chiostri:
e-le chiese delle corporazioni suppresée da vendersi
per.due terzi in carta di finanza , e ‘per-un - terzo,
in.assegni di pensioni; furone gli oggetti della se~ -

duta .7.germile... .. 1 . 3

"+ La.disoussione.sul debito pubblico nella seduta

9 germile diede i seguenti risultati.. =t Il Diret=
rorio obbligato ad informare di niese in mese i}
Q. L. delle’ operagioni-rplative d questa legge 5 1
heni pazionali da-cuntinudrsi a vendere anche dos
po. la. distribuzione delle pensioni monastiche, onde
provvedere ai giubilati; promessa che fa il O. L.
@* occuparsi d’un piano per provvedere alla sussi-
stenga de’ mendicanti ( mentre questi maledicono
Ja repubblica ) ;- la. libertd lasciata al Direttoric
i gcompartire ai compratori de’ beni nazionali, gli
obblighi vitalizj sopra quelli fissati}; i béni wazio:
aali da vendersi .all’ asta alle condizioni’ che espris
merd la legge , 1 ‘camoni de’ livelli-da concedersj
agli azionisti di que’ dipartimenti in cui mancine

s

i beni nazionali .
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I Direttorio’ ahtorizsato a delegar gludict df-
prima; seconda ed ulteriore istanza in que’ luow
ghi, e per tutti i cisi in cui mancano i gindici' e,
i tribunali voluti dalle : leggi: teiritoyiali. aténal~
mente ‘vigenti -l tribunale di Cassazione . abilis:
tato a pronunziare ‘sille domande: di - éassazione:
de’ giudicati - civili inappeliabili: secendo le leggi
vigenti, ¢ $ui gindicati criminali portanti: pena
infamante o ~carcere al 'dila di tre mesi; emanati
dopo la presente legge ; seduta’q gerunle .
Nelad i eonvocata sessione stracrdinaria
per trovare un progetto di supplire al deficit delle
finanze . JI Dirvettorio nsl sunimedsageio di questo
giorno propone upa tassa mobiliare progressiva , la
cui-somma. fosse almeno - di dodici: milioni v : L in-
declinabile nrgenza dell’istante, 1 esaurimento pros
dotto dagli altri prestili forzasi, Ja morale impos~
sibilita i realizzare in. breve spazio il numer.rio
gia fissato dalle leggi antecedenti, voslivod una;
misura yapida e vigorosa-. - Il. Counsiglio nel 5 cor~
rente avendo autorizzato il Direttorio a riscuotere
un prestito: forzato. di sei milioni in quel tempo
che volesse ¢ dove li trovasse, passa all’ordine del
giorno sopra il ‘messaggio del Direttorio , .

"

. -Digcussiani legali sui. gindici e sui casi & ap~

Pello‘:faIs;Trlbﬁwna]e di Cassazione : nella seduta 1.
' Nella 13, discussions sulle assemblee primarie;
Bragaldi sostiéne i dritti del papolo inculcando che
sia aceordata  alle assemblee elettorali I’ elezione de’
oteii che loro competondo a norma dell’ art. 40
Ec]la.‘ costituzione e 6. delle lepgi organiche .
Vismara = Ha una causa troppo hella nells
mani- chi sostienc i diritti del populo. La ha cat
‘tiva. chi & costretic di opporvisi . To riconosco bew
nissimo questo:-svantaggio , ma il dover miio mi ob-
$liga a. non tradire la verith , e a farvi quindi sl-

:
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cune riflessioni. La costituzione & il patto sociale
del popolo . Ella gli accorda aleuni dil]?tti , ella lo .
sottomette ad alcuni doveri. Efla gli accorda la
forma di Governo, con cui si reggerd in appresso g’

“ed ella gli segna nello stesso tempo I’ isthnte ch’ egli

procedera all’ elezione de’ snoi Giundici ; {e’ suoi Go=-
vernatori, de’ suéi Amministratoxi: Se I’ oxdine delle

cose non fosse stato alterato, s'egli si fosse conservato
semplice, € puro, il popolo non potrebhe esercitare-
aleuna delle funzioni che gli accorda la costituzione
prime di aver aceettata la costituzione medesima, Ma
siccome [’esercizio de’ suoi diritti si sospende ancora
per qualche tempo anche dopo I’ accettazione della-
costituzione , cosl pare che si abbia voluto venire

‘ad una sp&eie di transazione, fornendolo della facolty

di fare alcune parziali elezioni . Ometto le altre
viste politiche , clhie furono la cagion sufficiente di
questa facoltd , e solo mi ristringo ad-esaminare in
che la fece consistere la costituzione .

La Commissione inceppata da nma parte del
messaggio-, che non le concedeva una grande latir
tudine , dall’ altra lasciata in arbitrio di determinare
con una legge le elezjoni che -si‘dovevano rimettere
al Popolo , ha creduto di combinare ogni cosa’ ;- cio& -
e gl’ interessi del Popolo, e le viste politiche, e
gli oggetti del messaggin confidando al Popolo I' e=
lezione di tutti i suoi Amministratori, e de suoi
Gindiei di paoe . Queste Antorith sono le pilt vieine
a lui, queste Amntorith interessano universalmente
tutti i cittadini, che tutti hanno bisogno di essere
di continuo amministrati, Non tutti egnalmente
hanno bisogno di ricorrere alla giustizia per una
definizione delle loro nontese , percheé non & litigante
ogni cittadino della Repubblica . E quanto alle ver-
tenze giornaliere, che succedono fra gl’ individui
del Popolo , e che sono definite dal Giudice di paco
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il" guale s’ iniromette fra Joro , ed. & per cosi dire
P anello intermedio fra la rigorosa.giustizia , e la
pecifica indulgenza , la’ Commissione ha voluto aps
punto lasciare al Popolo il conforto. di vederle gins
dicate ' da un’ individuo eletto da Ini, da un’ indi--
vidito’moritevole del suc amore, e della sua confiden-~-
g8 . ‘Ghe -se ella non gli ha accordato' Iazbitrio di
“tutte I altre elezioni de’ suoi Giudici ha giudicato
di provvedereanzi agl’ interessi del Popolo medesimo .
fo non dird che il Popolo sia per anco immaturo
per queste elezioni , ma ne’ primi istanti d’ un Go-
verno egli non pnd- avere tutta quella sagace impar~
zialith che in lui suppone Bragaldi. Qia se egli sce~-
gliegse de’ cattivi Giudici poco amanti del sistema
regmbblicano, gual male gliene deriverebbe. non pos -
tendo da alcuna. Autority destituirsi questi Giudici,. .
come possono destituirsi gli Amministratori ? Ecco
lp; ragioni , che hanno mossa.la Commissione ad
operare nel modo.ch’ella ha operato. Ella ha in-,
terpretata eziandio la volonta del,BqQovlon,:)e presus
mendo che ¢’ egli avesse davuto. sceglieve i, Membri
del Eribuaaledi Cassazione non altrimenti gliavzebbe-
scelti che toglirmdoli da tutti i;Dipartimenti , ha
prescrita Ja-medesima cosa al Poter- Esecutivo nells,
lora elezione . Voi scorgete dungue da tutto questo
che; aleun oltraggio, on s & portato ai diritti del
Popolo , che s’¢& mirato ai suoi veri interessi, che.
¢ & agsecondaty la suya volonta ;5 € che non si & punto
derogato all’ anticipazione di qnue’ diritti, che le
rircostanze gli permettevano &’ esercitare. Con que=
“ste norme gindicate doll’articols della Commissione,
@ della mozicne Bragaldi., = S .
X Il Consiglio s’ appiglia al parexe della Com-

missione . | : .
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